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CHIOGGIA - SALE DI CULTURA 

Sintesi del Dossier di candidatura  

 

Candidarsi a Capitale italiana della Cultura 2024 per la città di Chioggia è parsa cosa a metà tra 

follia ed utopia. Non l’essere nominati Capitale, ma il solo pensare di candidarsi! 

La candidatura è diventata realtà perché è partita dalla Comunità stessa, da un gruppo di cittadini 

che ha intuito come una simile sfida potesse essere – a prescindere dall’esito – una occasione 

strategica per un ripensamento profondo, per tracciare una nuova traiettoria, capace di attirare 

le migliori forze pubbliche, private e del terzo settore.  

Una opportunità per saldare la propria complessa storia - a tratti difficile e dolorosa - con 

l’orizzonte del futuro. In particolare per chi lo ha ancora tutto da vivere ma possiede oggi scarsa 

possibilità di plasmarlo, i giovani. Con loro si è sviluppata una visione di futuro sostenibile basata 

sulla capacità, anche oggi, di generare storie, con rinnovate relazioni al centro. 

 

L’idea forza è la trasformazione. Prendere il luogo comune per antonomasia, le baruffe chiozzotte, 

e capovolgerlo. Da baruffe a riconciliazione, questo quindi il tema ispiratore. Vedere la cultura 

come opportunità di cambiamento relazionale:  con noi stessi, gli altri ed il pianeta tutto. Per 

sanare le sconnessioni del quotidiano generando significati e senso per l’io, la comunità, 

l’ambiente.  

 

Il claim è Sale di cultura. Il sale è il bene prezioso che ha posizionato Chioggia nelle antiche 

mappe, ne ha permesso lo sviluppo e ne ha segnato il destino. Così come il sale conserva e 

trasforma i sapori così la cultura conserva e trasforma le relazioni.  

Il sale sta alla vita come la cultura sta alla vita. La cultura è la vita.  

La cultura è l'elemento trasformativo che porta gusto e consapevolezza alla vita delle persone, 

alle loro relazioni e alla società, liberando il futuro, producendo economia e inclusione. 
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Per superare specifici limiti attuali e avviare un cambiamento duraturo si sono individuati 

anzitutto 3 interventi di sistema: 

- Chioggia Digitale (CD, acceleratore di competenze digitali avanzate ed incubatore di 

imprese per rendere il territorio più competitivo e connesso alle trasformazioni 

tecnologiche)  

- Archivio Racconti e Tradizioni (ART, per recuperare, valorizzare e rendere fruibili 

memorie e saperi  oggi in pericolo, per farne rinnovata materia per nuove opere con giovani 

e scuole in particolare) 

- Museo della Trasformazione (MUTA, per unire risorse straordinarie diffuse sul territorio 

in esperienze personali profonde valorizzando un continuum luoghi-attività anche attraverso 

l’economia del turismo). 

 

Il programma culturale prevede poi 80 attività, frutto dell'armonizzazione delle proposte locali, 

ispirate alla riconciliazione e fertilizzate con i pilastri (da Next Generation UE ed Europa Creativa 

2021-2027): transizione ecologica, inclusione sociale, innovazione digitale, conoscenza.  

Le attività sono state organizzate in quattro Calli tematiche: del Futuro, del Dialogo, dei Sensi, 

della Natura, a seconda del contenuto e tema prevalente.  

Nel programma si sviluppano tutte le forme espressive: arti performative come musica, teatro e 

danza, poi cinema, mostre e rassegne, fumetti, laboratori con le scuole. Le attività sono spesso miste 

e contaminate: dall’uso dei rifiuti per creare nuove opere nelle aree naturali fino a esperienze 

transmediali tra teatralizzazioni e arti corporee in contesti urbani e naturali caratteristici, dalle calli 

alla Laguna. Specifiche attività sono progettate per la  massima inclusione sia nella fruizione che 

nella creazione dell’esperienza stessa. 

La vita è la forza trasversale di tutte le Calli tematiche, perché la cultura e le relazioni sono il sale 

della vita. 

 

Per rendere concreta la trasformazione sono previste numerose altre azioni ed output:  

- formazione sull’accoglienza e sulle nuove esperienze culturali e turistiche 

- formazione e protocolli operativi sulla sostenibilità, in particolare negli eventi 
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- un modello di accoglienza e di ticketing integrato con una APP dedicata 

- un percorso strutturato di collaborazione per imprese e associazioni 

- il recupero funzionale di numerosi importanti contenitori culturali oggi non fruibili. 

 

Ma è l’impatto ciò che conta, il cambiamento stabile di lungo periodo per il territorio: 

- incremento della consapevolezza e dei modelli di relazione ed inclusione 

- sviluppo di competenze, occupazione ed economia anche grazie al turismo 

- aumento del patrimonio materiale ed immateriale e della sua fruibilità reale 

- sviluppo della dimensione digitale per il sistema locale complessivo 

- miglioramento accessibilità e fruibilità - dolce in particolare – di tutto il territorio. 

Il Dossier è stato condiviso anche come catalizzatore di un Masterplan di Area dove confluiscono 

in modo armonico e strategico una serie di interventi, anche urbanistico-architettonici relativi alla 

mobilità sostenibile, al decoro urbano, alla ricollocazione di alcune attività verso una Chioggia più 

accogliente, aperta  e viva, come chiedono ragazze e ragazzi che hanno elaborato la loro propria 

visione 2030.  

Chioggia è immersa in un contesto naturale, culturale e sociale straordinario, oggi una sorta di 

Città-Teatro spontanea e vivace, entro l’incredibile patrimonio UNESCO della Laguna di 

Venezia. Potenzialmente è una sorta di bauhaus culturale, capace di unire sperimentazione, 

tecnologie e mindfulness generativa, dove proprio la cultura può essere il nuovo motore socio 

economico, inclusivo nella fruizione e soprattutto nelle filiere stesse della produzione culturale e 

delle professioni creative. Questo motore intende liberare uno scatto nuovo, che unisca persone, 

comunità, patrimonio, paesaggio e impresa. 

Si sono sviluppati alcuni scenari relativi al valore aggiunto attivabile e si stima in 42 milioni € il 

valore aggiunto generabile - in un primo scenario ordinario – dal solo investimento previsto e 

dall’incremento di flussi turistici.  


